ASMI, Acque parte Antica 

N. 276 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Fascicolo "Causa promossa da Mons.r Biglia Vescovo di Pavia per essergli stato ucciso il Camparo Carlo Montalbeto, ecc."


1653
- Intestazione
f.1r


....................
- Supplica del conte Biglia al Governatore perché



deleghi un senatore alla causa del delitto
f.2r


....................
- Gli agenti del conte Biglia chiedono di avere copia dei



decreti finora fatti nel processo


1653,11 dic.
- Segue annotazione che concede
f.3r


1653,  3 dic.
- Voto del fiscale Ripa, con richiesta di incriminazione dei 



Besozzi di Bardello
f.4r


1653,  5 dic.
- Decisioni del Magistrato, a fronte delle richieste del Fisco
f.5r


1653,18 nov.
- Denuncia degli agenti del conte Biglia al Magistrato



Straordinario per segnalare l'uccisione del camparo Carlo



Montalbetti da parte di vari armati sulla riva di Bardello,



e per richiedere le opportune indagini
f.6r


1653,19 nov.
- Segue nota del Magistrato che incarica il questore Anolfi



di andare ad indagare
f.6v


...................
- Disposizione al questore Anolfi di continuare ad occuparsi



della causa, affiancandogli un avvocato fiscale come



delegato del Governatore
f.7r


1652,20 giu.
- Copia della Grida che vieta la pesca nei 5 laghi a



seguito della loro vendita al conte Biglia
f.8r


1652,26 giu.
- Relazione della pubblicazione della grida a Varese
f.9r


1652,29 giu.
- Relazione della pubblicazione della grida nei paesi



rivieraschi
f.9v


..................
- Lettera in spagnolo del questore Anolfi al Presidente



del Senato
f.10r

-o-

Questo fascicolo probabilmente si spiega con la lettera finale scritta in spagnolo dal questore Anolfi, titolare del processo, al Presidente del Senato. Mentre Anolfi col coadiutore Nava e' sul lago ad indagare, fino al 22 novembre, il conte Biglia, che aveva comprato i laghi, chiede al Governatore di delegare uno dei Senatori a proseguire l'inchiesta, sostituendo il questore Anolfi, per essere tutelato da un giudice al più alto livello; ma, come si vede al f.7r, il Governatore decide per una via di mezzo, e cioe' affianca all'Anolfi come suo delegato un avvocato fiscale, il Ripa, e da quel momento prima dei decreti di Anolfi compare sempre il parere del Ripa.

In effetti, in base al contratto di vendita, la tutela legale del compratore conte Biglia spettava al Magistrato Straordinario, ma qui il Biglia prende a pretesto il fatto che normalmente gli omicidi spettavano al Senato. Il Governatore dispone inoltre che siano tenuti al corrente il Senato e lui stesso: questo speciale interessamento prob. dipende dall'importanza della questione in connessione con il pressante bisogno di soldi da parte del re, il quale aveva da qualche anno sollecitato la vendita di beni dello Stato in deroga alle leggi. E' chiaro che se i compratori venivano danneggiati e offesi, come in questo caso dai vecchi proprietari espropriati, si creava un clima sfavorevole al realizzo delle somme di cui Filippo IV abbisognava.

 Successivamente l'11 dic. gli agenti del Biglia richiedono di avere copia di tutti i decreti fin allora fatti nel processo e prob. e' allora che Anolfi invia copia dei documenti più significativi al Presidente del Senato, protestando di aver sempre tenuto informato il conte Biglia tramite gli agenti di lui.

Una di queste copie riguarda il doc. segnato "A" citato dal Nava nella sua relazione, e cioe' la denuncia degli agenti del conte Biglia al Magistrato Straordinario, seguita dal decreto che incarica il questore Anolfi di andare ad indagare, del 19 nov.1653, documento di cui manca l'originale.

 f.1r


1653.


Casa Biglia


Per la pescag.ne dei


laghi di Varese

5

Causa promossa da Mons.r Biglia



Vescovo di Pavia per essergli stato ucciso



il Camparo Carlo Montalbeto da



contravventori alle Leggi di Pesca



nel Lago di Gavirate e precisamente

10

alle Rive di Bardello ove possiede



Teodoro Besozzo

-o-

Questa intestazione e' stata scritta da qualche archivista ottocentesco

f.2r



Jll:mo et Ecc.mo Sig.re


Già V.E. restò informata dell'eccesso seguito sopra il Lago di Bardello,




il cui giudicio fù introdotto nel Magistrato Straordinario, come da




quello se n'hebbe l'acquisto: ma per essere la causa Criminale,

5


e di quelle, delle quali la decisione spetta al Senato, fù anche dal




med.° Senato delegato il s.r Questore Anolfi: e per essere anco la




causa graue, e che per uarij rispetti hà bisogno di non ordinaria




sopraintendenza, per leuare ogni sospetto alle parti;



Si supp.ca V.E. delegare uno de' ss.ri Senatori, auanti di cui si pro-

10


seguisca l'incominciato giudicio: nè si proceda ad atto alcuno




senza special'ordine dell'E.V.: con facoltà etiandio di ripetere




gli esaminati testimonij, se sarà necessario. Jl che &

-o-

La scrittura e' calligrafica. Questa supplica e' indirizzata: "A V.Ecc.za / Per / Il Conte Biglia" e non e' datata né firmata; "Vostra Eccellenza" era il titolo del Governatore, marchese di Caracena, e in effetti per ottenere ciò che voleva il Biglia doveva rivolgersi al superiore del Magistrato Straordinario. La risposta alla supplica dovrebbe essere al f.7r.

  6 -
fu delegato: non risulta che il questore Anolfi sia stato delegato dal Senato, oltre che dal suo superiore, il Magistrato Straordinario, e infatti nella sua lettera al f.10r Anolfi nega di essere mai stato delegato dal Senato

  8 -
levare ogni sospetto: che il giudizio sia sbilanciato dalla parte del Fisco e del Biglia.

f.3r



Jll:mo Sig.re


Per parte più accertatam.te Monsig.r Vescouo Biglia




in conformità del decreto di questa mattina




somministrare quello occorrerà per la perfettione

5


del Processo fabricato per la morte di Carlo Montal-




-betto uno de Campari de Laghi, fà bisogno




hauer copia dei decreti fatti dal Tribunale




é fisco jn d.a causa. Perciò gli Agenti di




d.° monsig.r  /  /

10

Supplicano V.S. Jll:ma dar ordine perche segli




diano, perche segli diano, é sperano ~




1653. die ii. x^bris



Cancellarius causę ostendat Agenti nominato




à R.mo episcopo omnia decreta directa

15


pro Jnstructione Processus ad effectum, ut




sumministrare ualeat sine dilatione




ea quę adhuc supersunt juxta decreta, et




iniuncta egr. deleg.°, tradita et^ copia



Signat. ---   --------------------

20


Mercantolus RDC Not.s #

-o-

L'originale di questa supplica dell'agente Guandalino si trova nel fascicolo della busta 276bis, con cui si può confrontare. 

  2 -
per parte: errore del copista per "Per poter"

12 -
questa data si riferisce alla risposta, perché le suppliche non venivano datate.

f.4r


Votum Reg. Fisci



1653. 3. x^bris



Viso suprascripto Processu, et proclamate




in hac materia publicato, consideratisque

5


circumstantijs, quę hoc in casu concurrunt




negari non potest, quin agatur de delicto




ualdè graui, celerique, et extraordinaria




prouisione digno, sentit jdeò Fiscus in primis




purgandum spolium attentatum, mittendo

10


Cancellarium cum ualida familia




ad locum Bardelli, ibique accersitis Camparijs




et Piscatoribus dicti Jll:mi et R.mi d. episcopi




eius nomine piscari faciat in dictis




Ripis Bardelli, reiterando etiam ad

15


maiorem cautellam publicationem




Proclamatis iam publicati



Deinde quod omnia in saluam guardiam




dentur d. Teodoro Besutio pro nunc




magis suspecto, duraturam arbitrio Jll:mi
20


Magistratus.



D.Theodorum pręcepto penali jn hac Ciuitate




eiusque domo sequestrandum ad effectum




precipuè ut cesset timor. &.



Praecepto poenali vocandum Petrum Antonium

25


Besutium Patrem Cęsaris, seu Cesarini, et




retinend. donec aliud &  Ad carceres reuo-




candum dimissos sub preceptis pęnalibus,




praecipuè Consulem Bardelli, omnes

-o-

Questo documento, il parere del fiscale Ripa da poco affiancato ad Anolfi come delegato del Governatore, e le successive decisioni di Anolfi controfirmate dal Magistrato Straordinario Del Rio, sono copie degli originali contenuti nel "Liber Navae" al f.87v

  9 -
purgandum spolium: cioe' rimediare alla rapina, che però in effetti non c'e' stata perche' i pesci sono rimasti ai pescatori

17 -
omnia... dentur: si notifichino questi atti al Besozzi, perché possa difendersi

23 -
timor: cioe' l'intimidazione dei sottoposti

f.4v




excutiendos arbitrio Jll.mi d. delegati, cuius




summae prudentię, et integritati fiscus




se remittit ----




Subscript. Ripa --- 

-o-

  4 -
Ripa e' l'avvocato fiscale affiancato dal Governatore al questore Anolfi. 

f.5r




1653. 5. x^bris.



Relat. dictum fuit ex Processu instructo




non resultare spolium, nec concedi nisi




patenti, jdeò monendum Reu:mus episcopus,

5


ut se declaret, an uellit aliquam assis-




tentiam etiam iubendo Communitatibus




ut praesto sint in quocumque casu




pro tuitione suae piscationis in quibus




cumque Ripis Lacuum emptorum sub poenis &

10


2.° loco Vocandum Theodorum Besutium




ut termino tridui se conferat Med.um, et




sequestratus in domo moretur sub poena




aureor. mille donec & pari modo Vocentur




coeteri dependentes ab ipso Teodoro Besutio

15


arbitrio d. questoris delegati nominandi,




Vocentur pro nunc Piscatores Bardelli nomi-




-nati, Caesar Besutius Caupo eiusd. loci,




nec non caupo Blandroni. Jn reliquis




dictum fuit Petrum Antonium Besutium





citand. ut

20


sub praecepto poenali aureor. 500. ^ se




consignet in carceribus Praetorij Mediolani




ad parend. mandatis Jll:mi Magistratus.



Jttem accedere debere Notarium causae ad




locum Bardelli, et partes neccessarias,

25


excutiendosque testes examinatos, et alios




risultantes ad se examini subijciend.

-o-

  2 -
dictum fuit: e' la formula che introduce le decisioni prese dal Magistrato Straordinario nelle riunioni del suo ufficio delle Entrate Straordinarie, a cui intervenivano lui e i suoi questori. Le decisioni ricalcano sostanzialmente le richieste del Ripa, come delegato del Governatore, e anche successivamente si può notare che Anolfi si adegua pedissequamente ad esse.

f.5v




hic Med.i coram jpso questore delegato, idque cum




familia opportuna, et precipuè, ut




haberi possint nomina omnium qui




conuenerunt in explosione ex d.a Terra

5


Bardelli, et omnia fiant cum assistentia




egr. Fiscalis Ripae



Prò nunc decernendum praetereà esse descriptionem




Bonor. nedum Caesaris, verum etiam Antonij,




et Jgnatij de Besutijs, respectu autem

10


expensar. per nunc amplius deliberand.



Denturque litterae Jll.mo d. Archiepiscopo Mediolani




ut Curatus Bardelli vocetur ità ut




sistat Med.i, donec jnformationes perfi-




ciantur, addita et^ aliqua ratione

15


respectu huius remotionis --



Monendumque Consulem sub praecepto ad sistend.



Signat.   ----     ----    ----    ----

-o-

12 -
per interrogare il curato di Bardello ci voleva il permesso dell'autorità ecclesiastica

f.6r



Jll:mo Mag:to


Vendè cotesto Jll:mo Tribunale fin dell'anno 1652. à




Monsig:r Biglia Vescovo di Pauia i laghi di Gauirate,




et altri di quel contorno con obligo di protegerlo,

5


è diffenderlo contro qualsiuoglia persona, che gl'




impedisse il libero esercitio di pescare, è far pescare




in detti laghi: per lo che datogliene il possesso, fecero




le SS.VV.Jll:me publicar Gride, anche con ordine di S.E.




sotto le pene in esse contenute contro i trasgressori, riser-

10


-uandosi con auttorità parim:te dell'ecc.a sua, le SS.VV.




Jll:me la facoltà di procedere ne casi, che occorressero




per la difesa, è manutentione delle raggioni uen-




-dute. Ciò non ostante in graue pregiuditio di detto




Monsig.r non solo è bastato à molti usurpare in

15


diuersi tempi le dette ragioni, mà di più mentre




i Campari, e Pescatori di detto Lago andauano hieri




17. del corrente à hore 22. pescando ne Canneti




delle Riue di Bardello, comparuero molte persone




armate, le quali dette una gran quantità di parole

20


ingiuriose contro essi Pescatori, incontanente




con grande sprezzo degli ordini di cotesto Jll:mo Tribunale




è della Giustitia, scaricarono contro i medesimi di




molte archibuggiate, dalle quali restò colpito nella




testa, è cadde subito morto nella barca Carlo Montalbeto

-o-

Questa e' la copia della denuncia dell'omicidio fatta dagli agenti del Biglia al Magistrato Straordinario; prob. si tratta dell'ecclesiastico Carlo Guandalino, che stava a Milano nella casa del Biglia, mentre il Polone stava a Caidate.

16 -
ieri 17: il camparo e' stato ucciso lunedì 17, quindi gli agenti hanno consegnato la denuncia martedì 18 novembre, e mercoledì 19 il Magistrato Straordinario Del Rio incarica il questore Anolfi delle indagini. Da notare che le suppliche normalmente non venivano datate, mentre erano datate le disposizioni dei funzionari che venivano via via aggiunte.

17 -
ore 22: le 4 del pomeriggio

f.6v




uno de detti Campari, et à gli altri conuenne fugire,




per non restare nello istesso modo trattati. che però




essendo questo Jll:mo Tribunale Giudice priuatiuo ad




ogni altro per procedere in questa causa, à quello

5


ricorrono gli Agenti di detto Monsig:re


Supp:le siano seruite far riflesione all'acerbità del caso,




et anche all'Jnteresse del Regio fisco, è delegar persona,




che pigliate le informationi di tutto il seguito coll'esame




de detti Campari, Pescatori, et altre persone, possa

10


procedere come sarà di ragione, acciò serua di




esempio, è resti animo à ciascuno di concorrere




alle uendite della Reg. Cam., il che in altro modo




non seguirebbe, è sperano





1653.  19. Nouembre

15

L.  Jl Sig.r questore Anolfi Prouinciale, si transferisca




subito con l' opportuna famiglia, è in caso cosi




graue proceda come sti stimerà conuenire




formando l'opportuno Processo, et esequendo gli altri




atti di Giustitia neccessarij: &

20

Signat.

-o-

  3 -
giudice privativo: era una delle clausole della vendita del lago

  9 -
serva di esempio: era interesse del Fisco poter vendere liberamente e fruttuosamente i beni che andava confiscando per effetto delle Nuove Costituzioni

16 -
famiglia: séguito, cioe' dei collaboratori e delle guardie

19 -
signatum: dal Magistrato Straordinario Del Rio; non c'e' la sua firma perché si tratta di una copia

f.7r



Jl Questore Anolfi prosegua questa causa




con ogni ualore, unitamente con il fiscale




                     che sua Ecc.za (attesa la qualità




di essa) nomina per suo special Delegato,

5


et perche proceda giuntamente con il d.°




Questore. Jncarricando al Mag^rato straord.rio



di consultare al Senato gli emergenti del




Negotio, in conformità delli ordini di S.M.tà



et di dar conto all'Ecc.za Sua di ciò che

10


rissultarà

-o-

  3 -
e' lasciato in bianco il nome del "fiscale" (avvocato del Fisco); si tratta del Ripa. "Sua Eccellenza" era il titolo del Governatore; questa noterella dovrebbe essere una copia della risposta alla richiesta del Biglia di affidare la causa a un Senatore (cfr. f.2r), e costituisce un sottofascicolo a se' insieme con la copia della grida.

f.8r




1652 Adi Giouedi 20 Giugno



Hauendo l'Jll.mo Magis.to delle Reg. Duc. Entrate Straord.e et beni Patrimonia-




-li dello Stato di Milano, precedendo le opportune decisioni à fauore




del Reg. Ducal fisco, fatto uendita libera all'Jll.mo et R.mo Monsig.r
5


Conte fran.co Biglia Vescouo di Pauia, delli laghi di Gauirate, Monate,




Ternate, Biandrono, et Bozza, posti nelle Pieui di Brebbia res-




-petiuamente, et Varese di questo Ducato, con la ragione di pescare




in essi, et nelli loro scolatori, che trà di essi laghi si comunicano, et




quanto sia per quello di Gauirate, che scarica nel lago Magiore, sino

10


al Ponte di Bardello inclusiuè, et non piu auanti, et per il scolatore




del lago di Monate, ò sia Corgenno, che pure scarica nel magiore




di sotto del Neruile delli Molini posti trà Trauedona, e Monate




parim.te jnclusiuè, et di prohibire ad'ogni altro il pescare, et




uccellare in essi laghi, et scolatori come sopra, et à quest'opra

15


solam.te d'usare delle ripe de medemi laghi, et come dall'Jnstru-




-mento sopra ciò rogato dal Notar Camerale jnfras.to il di 8. stante,




et uolendo la giustitia, et il Real seruitio del Rè N.Sig.re, che




li contratti habbino il loro effetto particolarm.te fatti à nome della M.tà



come questo celebrato da d.° Jll.mo Mag.to anco con procura della

20


med.ma M.tà ha jl Trib.le sod.°, cosi ricercato da d.° Jll.mo et R.mo Monsig.r



Vescouo Co: Biglia, successo in luogo, ragione, et stato della Regia Duc.




Cam.a per il sod.° acquisto, et anco ad jnstanza del Reg. Duc. fisco




suo dattore, deliberato far publicare il presente bando; con il quale



Comanda à qualsiuoglia persona, Commune Collegio, et uniuersità di qualsi-

25


-uoglia grado stato, et conditione si sij, quantonque qualificata




di qualsiuoglia priuilegio, che non ardisca pescare, né far pescare




pesci di sorte alcuna con reti, pasta, calcina, coccolo, o altro




cibo, et artificio in qualsiuoglia modo, ne jn qualsiuoglia tempo, ne

-o-

Questa e' una copia della grida emessa subito dopo la vendita dei laghi, come pattuito nel contratto.

f.8v




uccellare nelli sod.i laghi, et cadauno d'essi, nè loro scolatori, et




ripe come sopra, ne tenerui, ò metterui legnere, ne Barche, ò




Burchielli, ò altri Jnstrom.ti atti à pescare, et ciò sotto pena à ciascu-




-no contrauentore, et per ogni uolta che si contrauenerà di scudi cinquan-

5


-ta d'oro d'esser applicati per un terzo alla prefata Reg.a Cam.a un




altro terzo al d.° Monsig.r Co: Biglia, et l'altro terzo all'Accusatore,




qual uolendo sarà tenuto secreto, et ciò oltre alla perdita de




Pesci, reti, naui, burchielli, et altri artificij, et la reffetione de




danni, et spese, che per d.e cause douessero seguire à d.° Jll.mo
10


Monsig.r Co: Vescouo, e chi hauerà dato da lui, et di più sotto la pena




corporale all'arbitrio di d.° Jll.mo Magis.to secondo la qualità de Casi, e persone



Non comprendendosi jn questa prohibitione quel numero di barche, et




burchielli sarà necessario per traghettar da una Terra, et Rippa all'




altra, che sarà admesso dal Tribunale

15

Ordina di piu, et espressam:te comanda, che niuno di qualsiuoglia stato, grado,




ò conditione si sij, presuma d'jmpedire la pescagione sod.a, uso,




et ragioni de d.i laghi , et come sopra à d.° Monsig.re suoi Agenti,




affittuarij, ò pescatori, né con fatti, né con parole, ò altri diretti




modi sotto l'istessa pena, et ragione ancora all'arbitrio di S.Ecc.a alla

20


quale il Tribunale darà parte, et notitia delli contrauentori, secondo,




che stimarà meriti il caso, per hauerne quel magior calore alla




pena, che si deue per compimento di giustitia



Delle contrauentioni sod.e si crederà all'accusatore, ò Camparo, che sarà




deputato da d.° Monsig.re, con la depositione d'un testimonio degno di fede,

25


quale uolendo sarà tenuto secreto, nel modo seguente, et auanti




come à basso



Et acciò sij piu facile il procedere contro li trasgressori della presente le




acuse, et denontie, che occorrerano farsi si potrano fare non solo




auanti d.° Trib.le, ma anco auanti il Comissario, che deputarà d.° Jll.mo
-o-

f.9r




sig.r Co: Vescouo Biglia con l'autorità del Tribunale in conformità del




conuenuto con il Regio fisco, et stabilito in d.a uendita, qual Comissario




però douerà fare del tutto relatione al Trib.le salua la ragione




al Padrone de Laghi di fare le compositioni, delle quali habbi

5


da esser incontinenti fatto partecipe d.° Jll.mo Magis.to et suo Regio fisco




et tutto ciò s'jntenda senza pregiuditio delle Ragioni della Città di




Milano in ordine all'abbondanza conforme però all'solito, et non




altrimenti



Et à fine che nissuno possa pretendere d'jgnoranza del presente bando

10


comanda il prefato Jll.mo Magis.to che si publichi, et esponga nella




presente Città di Milano, nel Borgo di Varese, et jn tutte le Terre




lacuali, doue d.° Monsig.re stimarà piu espediente la sod.a publica-




-tione, et affissione come sopra, quale operara l'istesso effetto




come se fosse personalmente intimata ad'ogni contrauentore.

15

Signat& Jl Presidente, et Questori delle Reg.Duc.Entrate Straord.e e beni patrimoni-




-ali dello stato di Milano



Sub.ta  Fran.cus Mercantolus Reg. Duc. Cam. Notarius.




1652. die Martis uiges.mo sexto mensis Junij



Mihi Notario jnfrascripto retulit Carolus Baretta pub.s seruit& Com'nis

20


Mediolani habitat& Burgi Varisij & se die hodie in magno populi




concursu ante Januam Pretorij eiusdem Burgi sono Tubae prius




pręmisso more solito & de uerbo ad uerbum clara, alta, et jntelligibili




uoce publicasse suprascriptum proclama, mox copiam eiusdem




affixisse, affixamque dimississe columnae Palatij Prętorii

25


eiusdem Burgi, ubi similes affixiones fieri solent & aliaque




fecisse & prout & et ita &



Sub.ta Carolus de filippis publicus Mediolani Notarius suprascriptam




relationem à d.° Seruit.e recepit et sub.t &




1652. die 29. Junij

-o-

18 -
questa e' la relazione della pubblicazione della grida a Milano, nel Broletto.

29 -
questa e' la relazione della pubblicazione della grida nei paesi circumlacuali.

f.9v



Carolus Comellus pub.s Mediolani ser& habit& in Burgo Varisij Cap.




Plebis Ducatus Mediolani  Ret& mihi Notario jnfrascripto




se die Martis prox.e pr.ti quę fuit uiges.ma quinta huius mensis




mandato, et ad jnstan& de quibus in antescripto edicto, iuisse

5


ad Terras Bugugiati, Azzati, Galliati, et Bodij Plebis




Varisij pred.i ac Cazzaghi, Blandroni, Bardelli, Gauirati




Plebis Brebbię, Voltorij, Oltronę, Calcinati superioris, et




jnferioris, Gadij, Lissaghi, et Bobiati Plebis Varisij, et




pulsata prius Campana euocatisque pluribus personis dictarum

10


Terrarum respectiuè particularib. ibique presentib. copiam unam




antescripti proclamatis affixisse in publica Platea dict.




Terrarum, et affixam dimississe aliaque fecisse & prout &



Sub.ta  J.C.Perottus Mediolani Notarius, et Causidicus Colleg.s ss.tam relatio-




-nem recepit, et pro fide subs&

-o-

f.10r



Jll. Senor



Porque nunca obre yo como Delegado en la




Jnstrution del processo que pidiò monseñor




Obispo de Pauia al magistrado se formasse




sobre lo de la pesca de su agente en el

5


lago de Gauirate ala orilla del lugar de




Bardelo en donde tiene bienes Theodoro




Besozzo, luego aier di cuenta al Senor




Pressid.te mio de lo que monseñor Obispo preten-




-dia de su Exc.a y assimismo la Merced que V.S.Jll.ma
10


nos hacia antes de poner decreto sobre su




memorial



El Señor Conde Carlos Arquinto a quien V.S.Jll.ma c....




magnana uerà por parte del Tribunal en cuio




nombre yo e obrado siempre y con assistencia

15


del fiscal Riua despues de mi buelta de la uisita




deste Caso;  lleuar V.S.Jll.ma las Jnstancias de monseñor




Obispo sobre el punto dela Jurisdicion que siempre




queda en aquellos lagos iuntam.te con la Crida que




publicò en execution del Contracto; y porque entende

20


que se acumula alguna Falta de ribialdad contro a una




Persona el mismo senor Conde, quando nò merezca lo que yo e





obrado

-o-

  1 -
"non ho mai operato come Delegato": l'Anolfi si lamenta?

  7 -
il "mio sig. Presidente" e' il Magistrato Straordinario Del Rio, e la richiesta del Vescovo di Pavia era di affidare la causa a un Senatore (vedi f.2r)

  9 -
la grazia che ci faceva: forse vuol dire che il Senato decise di non delegare un Senatore come voleva il Biglia, ma di lasciare la causa ad Anolfi.

12 -
il conte Carlo Archinto era un Questore delle Entrate Straordinarie, come Anolfi, però apparteneva a una delle grandi famiglie nobili milanesi

13 -
verà: penso che sia un italianismo per "viendra" nel senso appunto di "verrà"

20 -
contro una persona: forse Pietro Antonio Besozzi, o forse addirittura il boss Teodoro Besozzi

21 -
quando non mériti: ossia, se non conta niente quello che ho fatto io, subentrerà il conte Archinto. Anolfi fa l'offeso?

 f.10v




?descelego asta ora, oira los cargos, i que fundamento




tienen paraque S.Exc.a y V.S.Jll.ma queden




mandar lo que fuere de Justicia en mi particular


Tambien digo que
Monsenor Obispo todos los dias ha tenido de mi

5


parte noticia de lo que se hacia, y para




los deleg.as que faltauan se hauia auisado




que en estas ferias era el tiempo mas oportuno




y con esto se fuè, disimulando toda la nouedad




que ha echo, é juzgado necessario que

10


V.S.Jll.ma por mi parte tenga esta noticia




mas precisa ?cossac tan particular Señor




mio g.de ?....Sean a V.S.Jll.ma los Años de mi




desseo





Su mayor y mas obligado

15



Seruidor de V.S.Jll.ma 





d.fran.co Anulfo

-o-

Questa lettera del questore Anolfi e' indirizzata a "V.S.Illustrissima", che dovrebbe essere il Presidente del Senato, marchese Cusani, ma allora perché e' scritta in spagnolo? Penso perché c'entra anche "Sua Eccellenza" cioè il Governatore, e infatti alla riga 2 i due personaggi sono citati insieme. Del resto il Governatore nella sua risposta al Biglia al f.7r aveva disposto di essere tenuto informato insieme al Senato.

Sembra che Anolfi voglia difendersi, interpretando la richiesta del Biglia di affidare la causa a un Senatore come una critica al suo operato, e infatti ribadisce di aver sempre tenuto informato il conte Biglia tramite i suoi agenti. Accenna polemicamente all'intervento del conte Archinto, un questore suo collega ma anche appartenente a una delle grandi famiglie dell'aristocrazia, a motivo delle prove che si vanno addensando su "una persona" che e' probabilmente il signorotto di Bardello, Teodoro Besozzi, tra l'altro cognato del Capitano di Giustizia Villani.

Tutte queste manovre ad alto livello dipendono probabilmente dall'indubbio interesse che avevano il Governatore e il Senato a gestire senza problemi la vendita di questi ed altri beni "regali" per assicurare alla corona spagnola i soldi di cui abbisognava urgentemente.

